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Sulla via Domitia, antica strada di collegamento tra Nimes e i Pirenei, tratto francese del 
Cammino per Santiago e testimonianza dei fasti dell’Impero romano, raggiunta Briançon e 
poi Les Vigneaux, i nostri hanno intrapreso un impegnativo percorso di montagna che 
da Mont Dauphin li ha portati al cambio staffetta a Embrun: l’incontro con un alpino 
francese che ha “spiegato” loro le tecniche di utilizzo della piccozza, e poi la neve fresca, il 
sole e la bella giornata oltre ai panorami mozzafiato hanno ripagato i nove pellegrini della 
fatica di compiere gli ultimi 26 chilometri del percorso. 
E, con 354 chilometri nelle scarpe, lunedì 21 sono ripartiti da Embrun – destinazione 
Forcalquier - con un nuovo compagno di viaggio che li ha condotti fino a Savines Le Lac, 
prima tappa del percorso di questa terza settimana di cammino. Dreptin Jean, 70 anni, 
pensionato, presidente dell’associazione dei pellegrini di Embrun, ha accompagnato il 
gruppo alla scoperta di resti romani venuti alla luce in seguito a lavori sul manto stradale: 
durante l’impero romano, Embrun era considerata capitale delle Alpi. Sulla strada, tra 
Embrun e il lago di Serre-Ponçon, una visita all’abbazia di Boscodon, monastero 
abbandonato dalla rivoluzione francese, in seguito presidio dei partigiani e infine ricostruito 
nel 1972, ospita oggi tre comunità religiose… e un frate di campagna di Venezia. 
 


